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Sommario del n. 1Il prossimo numero sarà in 
edicola il 13 febbraio 2021

Finalmente fra poco ve-
drà la luce  il volume che 
raccoglie le 159 coper-

tine di Kleos con i rispettivi 
editoriali frutto di tredici anni 
di attività continua e senza 
interruzioni. Ne siamo orgo-
gliosi perché il volume, oltre 
ad essere la manifestazione 
evidente della nostra attivi-
tà, costituisce un frammento, 
storicamente utile, della te-
stimonianza di quanto poli-
ticamente e culturalmente è 
avvenuto nel corso degli ul-

timi tredici anni nel territorio 
e soprattutto a Partanna. Il li-
bro, a colori, in formato A4 e 
carta lucida con 244 pagine, 
sarà realizzato, dati i suoi co-
sti non indifferenti, grazie an-
che ad un contributo dell'am-
ministrazione comunale di 
Partanna e al sostegno delle 
aziende che nel tempo, e lo 
fanno ancora, hanno aiutato 
la pubblicazione di una rivista 
che, come è noto, ha avuto da 
sempre una diffusione gratui-
ta. Il nostro auspicio è che il vo-

lume possa trovare adeguato 
posto nelle biblioteche locali 
e nelle librerie delle famiglie 
dei cittadini del territorio che 
potranno mentalmente sfo-
gliare quanto è avvenuto nel 
recente passato e quanto è 
stato, spesso ironicamente, 
evidenziato dalle copertine 
di Kleos, ora appunto pubbli-
cate in un unico volume: da 
quella del dicembre 2007 fino 
a quella del dicembre 2020.

 di Antonino Bencivinni

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

16  gennaio Galante Dallo Giardina Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Caravaglios Spitali

17  gennaio Galante Dallo Giardina Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Caravaglios Spitali

23  gennaio Rotolo Barbiera Ingrassia Tummarello F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Giubilato Li Volsi

24  gennaio Rotolo Barbiera Ingrassia Tummarello F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Giubilato Li Volsi

30  gennaio Dia Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

31  gennaio Dia Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

6 febbraio Ciulla Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Lenzi Spitali

7 febbraio Ciulla Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Lenzi Spitali

Le farmacie di turno dal 16 gennaio al 7 febbraio 2021  

159 copertine di Kleos...in un unico libro! 
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Castelvetrano 
 La prof.ssa Barbara Vivona è la nuova presidente della Fildis di Castelvetrano

VITA - L’antico tabernacolo del-
la famiglia Sicomo che fondò, 
nei primi anni del ‘600, il piccolo 
centro della Valle del Belice di 
Vita torna restaurato nella chiesa 
Anime Sante del Purgatorio. Il ta-
bernacolo proviene dalla chiesa 
madre che, durante il terremoto 
del Belice nel 1968, fu distrutta. 
Ma non è escluso che la famiglia 
Sicomo lo fece realizzare anco-
ra prima della costruzione della 
Matrice. L’opera di metà ‘600 è 
di gusto barocco ed è composta 
da tre elementi lignei assembla-
ti tra loro, abilmente intagliati e 

dorati con doratura a guazzo in 
oro zecchino. Le volute laterali 
sagomano lo spazio e contorna-
no l’ovale centrale che racchiude 
diversi simboli cristiani: il cuore 
con la corona di spine, simbolo 
di Gesù immolato per la salvezza 
eterna; l'occhio di Dio protetto-
re dell'umanità (o come divina 
provvidenza); il fascio di spighe 
e i tralci di uva che contornano il 
tutto. «La sorpresa davvero stra-
ordinaria è stata quella di trova-
re sullo sportello della piccola 
base a scomparsa, utilizzata pro-
babilmente per l’esposizione del 

Santissimo Sacramento, lo stem-
ma della famiglia Sicomo inciso 
nel medaglione», spiega la re-
stauratrice Rosalia Teri. Dagli atti 
si conosce che il 19 agosto 1605 
l’avvocato Vito Sicomo ricevette 
l’autorizzazione all’esercizio dei 
privilegi, quali il Mero e Misto 
Impero, acquistato insieme al 
Feudo di Cartipoli e diventando, 
quindi, il Barone di Cartipoli, fu-
tura Vita. L’intervento di restauro 
è stato finanziato dalla famiglia 
Mezzapelle-Galifi e ora l’opera 
sarà sistemata nuovamente nel-
la chiesa del Purgatorio.

Vita, restaurato il tabernacolo della famiglia che fondò il paese

N el triennio 2021-2023 la F.I.L.D.I.S. di Castelvetrano (Federa-
zione Italiana Donne Laureate Istituti Superiori-affiliata alla 
UWE, University Women of Europe-Londra) avrà una nuova 

presidente, la prof.ssa Barbara Vivona, a cui ha passato il testimone, 
nella seduta di lunedì 28 dicembre e con una cerimonia in moda-
lità on line, la presidente uscente, prof.ssa Carolina Di Liberto. La 
Fildis è stata costituita a Roma nel 1922, in occasione del suo 90mo 
anniversario, è stata insignita con un’apposita medaglia dall’allora 
Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napolitano. E’ stata la 
socia Anna Maria Crescente a fondare la sezione di Castelvetrano e 
a presiederla nel suo primo triennio.
Alla presenza della Presidente Nazionale prof.ssa Mariella Ubbria-
co, la neo-eletta Presidente ha comunicato ufficialmente i compo-
nenti del suo direttivo così composto:
Vicepresidente: Antonella Lombardo
Segretaria: Mariella Tilotta
Tesoriera: Antonella Samburgato
Cerimoniera: Rita Bonura
Consiglieri: Anna Maria Agate, Vincenza Adamo, Anna Maria Cre-
scente.
La prof.ssa Barbara Vivona ha evidenziato: ”Se è vero che lo spirito 
d’accoglienza e di amicizia sono i nostri punti di forza, è anche vero 
che distinguerci nel campo della solidarietà è un nostro valore ag-
giunto. Ed è in quest’ottica che tutte noi socie, in questo periodo 
natalizio, abbiamo sinergicamente lavorato per supportare le par-
rocchie di Castelvetrano, di Marinella di Selinunte e di Triscina, nella 

distribuzione di viveri alle 
famiglie più bisognose. La 
fratellanza è un antidoto 
al virus dell’indifferenza, 
donare è un gesto profon-
do, donare in gruppo ha 
un doppio significato”.
Nella stessa giornata e 
sempre in modalità on 
line, sono state presentate 
le nuove socie incoming 
F.I.L.D.I.S ed esattamente:
arch.Eleonora Cammarata,
dott.ssa Ilde Costanza,
prof.ssa Maria Grazia Piazza,
dott.ssa Kathia Randazzo
prof.ssa Giuseppina Sam-
burgato.
“In questo momento storico - ha evidenziato la prof.ssa Vivona - ri-
uscire a non disperdere il ‘capitale al femminile’ di cui ogni donna è 
portatrice, anzi, coinvolgerlo, valorizzarlo e renderlo disponibile in 
una società che cresce e, che mai come prima, richiede di coniuga-
re antichi saperi con attività e conoscenze digitali, è una sfida a cui 
la Fildis non intende sottrarsi”.

Occhiali da vista – Occhiali da sole- Occhiali progressivi
Occhiali per ufficio – Lenti a contatto – Lenti protettive per la luce BLU

Lenti UV Protect

Via A. Gramsci, 44 (Zona Camarro) 91028 PARTANNA (TP)
0924 051268  - 351 6132777
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È  stata pubblicata il 5 gennaio 2021 la 
mappa delle aree che potranno ospi-
tare il Deposito nazionale dei rifiuti 

radioattivi italiani, la cosiddetta «Cnapi», 
Carta delle aree potenzialmente idonee: 
sono 4 le aree siciliane, tra i possibili 67 
siti individuati in Italia: si tratta della zona 
delle Madonie fra Castellana Sicula e Pe-
tralia Sottana, Trapani, Calatafimi-Segesta 
e Butera. Nei sessanta giorni successivi alla 
pubblicazione del 5 gennaio è già partita 
e continuerà la «consultazione pubblica». 
Le Regioni, gli enti locali, le associazioni, i 
comitati ed i soggetti interessati potranno 
formulare le loro osservazioni (al fine della 
manifestazione del consenso delle comuni-
tà interessate e delle istituzioni locali) alla 
Sogin (società di Stato Interamente parte-
cipata dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, responsabile dello smantellamen-
to degli impianti nucleari italiani e della ge-
stione dei rifiuti radioattivi). 

Da subito sono state numerose le reazioni 
dei tanti che hanno espresso la contrarietà 
all'individuazione della Sicilia come sede di 
deposito nazionale per rifiuti radioattivi:

Vice-presidente della Commissione Sa-
lute all'Ars on. Carmelo Pullara:
"È assurdo pensare che zone a vocazione 
turistica siano state individuate per sep-
pellire scorie nucleari. Una delle aree in-
dividuate - spiega Pullara - si trova nelle 
campagne di Trapani tra le frazioni di Dat-
tilo e Fulgatore. Stiamo parlando di uno 
degli scorci più belli del nostro territorio. 
Località che tra l'altro si candida a Capita-
le Italiana della Cultura 2022. Un territorio 
fortemente vocato all'agricoltura non può 
permettersi di ospitare un deposito di ri-
fiuti radioattivi. È anche difficile immagi-
nare l'area archeologica di Segesta - dove 
regnano sul paesaggio un tempio e un te-
atro millenari - associata ad un sotterraneo 
sarcofago contenente tonnellate di scorie 
radioattive. Oppure Riesi dove nel raggio 
di un chilometro ricadono 1500 ettari di 
Nero D'Avola, la tenuta Feudo Principi di 
Butera di Zonin. Non si può permettere di 
far morire economicamente e socialmen-
te il nostro territorio compromettendo 
l’ambiente a 2 chilometri da Falconara e 
da tutta la costa fra Gela e Licata.

L'idea di mettere scorie nucleari nella 
nostra regione, in aree dove da anni si 
lavora sul potenziamento delle caratteri-
stiche ambientali è paradossale e bisogna 
attivarsi subito perché non succeda". 

Il sindaco Giuseppe Peraino e l’ammini-
strazione comunale di San Vito Lo Capo:
"è impensabile che la provincia di Trapa-
ni, e la Sicilia in generale, possa diventare 
deposito di scorie nucleari, sia per motivi 
di sicurezza sia di immagine, compro-
mettendo il lavoro svolto in questi anni, 
in sinergia tra gli Enti, per dare un nuovo 
impulso economico ad un territorio che 
rappresenta un unicum da tutelare e sal-
vaguardare da decisioni imposte dall’alto".

I segretari generali di Cgil e Uil Trapani 
Filippo Cutrona ed Eugenio Tumbarello:
“Non possiamo che esprimere preoccupa-
zione per la possibilità che alcune aree del 

Trapanese vengano trasformate in discari-
che per rifiuti nucleari. Il sindacato si oppo-
ne a qualsiasi azione che metta in pericolo 
la salute dell’ambiente e dei cittadini. Un 
territorio a vocazione turistica come quello 
trapanese, che basa una grossa fetta del-
la sua economia sulle bellezze naturali e 
paesaggistiche ma anche sulle eccellenze 
agroalimentari, non può rischiare un dan-
no di immagine che lo comprometta”.

Gli amministratori e dei militanti della 
Rete dei Cento passi della provincia di 
Trapani, dell’area delle Madonie e del 
comprensorio di Caltanissetta:
“Le aree interne della Sicilia hanno bisogno 
di investimenti, non dei rifiuti radioattivi. 
L’ipotesi di allocare centri di stoccaggio nel-
le Madonie, nel trapanese e nella provincia 
di Caltanissetta ci appare semplicemente 
irricevibile. Parliamo di territori, come nel 
caso delle Madonie impegnate in una bat-
taglia per l’istituzione delle zone franche 
montane, che da tempo chiedono al-
tro tipo di attenzione. Parliamo di aree, 
come nel caso di quelle del trapanese, 
votate al turismo e di straordinario 
pregio paesaggistico ed archeologico, 
che sarebbero umiliate da una scelta 
simile. Parliamo del territorio del nis-
seno già profondamente devastato 
dagli scempi ambientali. Rispondere 
ai bisogni dei territorio con la propo-
sta di trasformazione di queste aree in 
discariche radioattive è semplicemen-
te irricevibile perché offensivo e mor-
tificante per queste comunità”.

Il deputato di Forza all'Ars, on. Mi-
chele Mancuso:
"Non permetteremo che sia rovina-
ta la nostra agricoltura o la salubrità 
ambientale. Se poi, per assurdo, da 
Roma qualcuno pensa che il nisseno, 
così come altre zone della Sicilia, pos-
sano trasformarsi in discariche nucle-
ari, non ha tenuto conto del tasso 
di mortalità per tumore, tra i più alti 
d'Italia. Pensare di incrementarlo è da 
scriteriati".

Rosalia d’Ali - Presidente del Distretto 
Turistico della Sicilia Occidentale. Fa-
brizio La Gaipa  - Amministratore del 
Distretto Turistico Valle dei Templi:
"La realizzazione di un deposito di sco-
rie nucleari infliggerebbe alla Sicilia 
intera un colpo terribile, colpendola 
mortalmente in primo luogo in quei 
settori, Turismo ed Agricoltura, che ne-
gli ultimi decenni hanno rappresentato 
l’unica ancora di salvezza rispetto ad 
un degrado economico e sociale che 
appariva inarrestabile. Un disastro che 
non può e non deve avvenire".

Assessore dei Beni Culturali e 
dell’Identità Siciliana, Alberto Sa-
monà:
“Il paesaggio è un elemento determi-
nante della nostra identità, al punto 
che già nella stessa denominazione 
giuridica alcuni Parchi riportano la 
definizione di Parco Archeologico e 
Paesaggistico. È impensabile, per-

tanto, che possano sorgere depositi di 
stoccaggio di rifiuti radioattivi nei territo-
ri di Trapani, Calatafimi-Segesta, Petralia 
Sottana, Castellana Sicula e Butera, dove 
si trovano siti di altissima valenza storico-
culturale, meta di numerosi visitatori che, 
proprio in quei luoghi, hanno occasione 
di apprezzare la bellezza della nostra Iso-
la".

Intanto di buon'ora è stata avviata una 
raccolta di firme da presentare, prima 
della scadenza della consultazione 
pubblica, per dire NO al deposito di 
rifiuti radioattivi a Calatafimi-Segesta, 
Trapani, Castellana, Petralia, Butera. ed 
all'interno della Sicilia tutta.
Gli organizzatori invitano a firmare e condi-
videre la petizione con i seguenti hashtag:
#nonellamiaisola #noscoriecalatafimise-
gesta #noscorieinsicilia

Sono state individuate 4 località siciliane per il deposito di rifiuti radioattivi
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PALERMO - Il 19 ottobre 2020, il GIP 
(Giudice per le indagini preliminari) del 
Tribunale di Palermo dott. Guglielmo Fer-
dinando Nicastro ha disposto l’archivia-
zione del procedimento a carico dell’ing. 
Angelo Mistretta, difeso dall'avv. Gianni 
Caracci. E’ stata questa la conclusione del-
la vicenda giudiziaria iniziata nell’aprile 
del 2019, quando l’ing. Mistretta veniva 
a conoscenza di essere indagato nell’am-
bito di una più ampia attività d’indagine 
posta in essere dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Palermo 
- Direzione Distrettuale Antimafia, che 
tra gli altri, ha visto coinvolte altre sette 
persone. Nello specifico, l’accusa mossa 
nei confronti dell’ing. Mistretta, professio-
nista molto conosciuto per la sua attività 
professionale oltre che per i suoi prece-
denti trascorsi politici (vedi riquadro a 
lato), consisteva nell’avere indebitamente 
percepito la somma di euro 115.000,00 
nell’ambito del rilascio di provvedimen-
ti autorizzativi da parte dello stesso ing. 
Mistretta, quale Responsabile dell’Ufficio 
Urbanistica e dello Sportello Unico delle 
attività produttive presso il Comune di 
Calatafimi Segesta, riguardanti la realizza-
zione di impianti mini-eolici, riconducibili 
alla società Quantans s.r.l, con sede in Mi-
lano. "La Procura - ribadisce Mistretta - ha 
dunque preso atto del regolare contratto 
dell’1 marzo 2013 per mezzo del quale, la 
Quantans s.r.l., responsabile dello svilup-
po progettuale di impianti di produzione 
e cessione energia da fonti rinnovabili, 
incaricava l’ing. Mistretta (all’epoca libe-
ro professionista) della progettazione di 
un impianto solare termodinamico della 
potenza di 60 MW, per la produzione di 
energia elettrica a fonte rinnovabile, ri-
cadente nei comuni di Carlentini e Melilli 
nella provincia di Siracusa, da realizzarsi 
attraverso la propria partecipata socie-
tà SUN POWER SICILIA s.r.l.". L’importo di 
euro 115.000,00 corrisposto all’ing. Mi-
stretta, attraverso bonifici bancari, ha rap-

presentato il terzo e quarto acconto del 
corrispettivo dell’attività professionale 
espletata in forza del contratto di proget-
tazione. Nella sua memoria, l’ing. Mistret-
ta ha altresì chiarito che, quale Responsa-
bile del Settore competente del comune 
di Calatafimi Segesta, non aveva alcuna 
discrezionalità o potere autorizzativo per 
la realizzazione e l’esercizio degli impianti 
mini-eolici. Al contrario, infatti, erano altri 
gli Enti/Uffici preposti al rilascio dei pareri 
e nulla-osta vincolanti nell’ambito della 
procedura abilitativa semplificata (P.A.S.), 
nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale che le società interessate han-
no attivato. "Appare chiaro - evidenzia 
Mistretta - che l’ing. Angelo Mistretta, sia 
nella vita professionale ma ancor prima 
in quella quotidiana, ha sempre operato 
e agito nel rispetto assoluto della Legge!". 
"Da questa ingiusta e fastidiosa vicenda - 
sottolinea l’ing. Mistretta - ho dovuto, mio 
malgrado, sopportare e subire da parte di 
opinione pubblica e istituzioni, attacchi e 
comportamenti che si riservano soltanto 
ai criminali e ai disonesti!". La vicenda, che 
ha profondamente segnato la mia vita e 
quella dei miei cari grazie ai quali ho supe-
rato momenti veramente difficili - conclu-
de Mistretta - mi rattrista tantissimo ma 
non ho perso la fiducia nella Magistratura, 
nella quale ancora oggi credo tanto".

L'ingegnere e il politico Angelo Mi-
stretta

L'ing. Angelo Mistretta, 63 anni, mo-
glie insegnante e due figli universita-
ri, nel corso degli anni ha maturato 
molteplici esperienze professionali e 
politiche. Lavorativamente, è stato li-
bero professionista nei settori dell’in-
gegneria civile, ambientale e delle 
energie alternative da fonti rinnova-
bili. E' stato Dirigente regionale pres-
so gli Assessorati regionali Territorio 
- Ambiente e Infrastrutture, Dirigente 
all’ambiente, alla portualità e ai fondi 
comunitari presso la provincia Regio-
nale di Trapani, Dirigente presso gli 
Uffici tecnici di diversi comune.

  Attualmente è Dirigente presso il 
comune di Castellammare del Gol-
fo con competenze urbanistica, am-
biente e SUAP ed in convenzione 
con l’Ambito Territoriale idrico della 
provincia di Trapani gestisce le pro-
cedure mirate alla realizzazione del 
piano d’ambito, strumento unitario di 
gestione del sistema idrico, fognario e 
depurativo dell’intera provincia.

"Il mio impegno in politica - ci ha 
detto - oltre che in ruoli di partito, ha 
comportato tre elezioni al Consiglio 
della provincia regionale di Trapani 
e oltre cinque anni di Assessore nel-
la stessa istituzione. Gli incarichi di 
grande responsabilità ricoperti ed in 
corso nella pubblica amministrazione 
- ha continuato Mistretta - mi hanno 
caratterizzato per il 'fare e servire la 
causa pubblica' nel totale e assoluto 
rispetto delle norme. La mia storia, 
conseguentemente, è scevra da pro-
cedimenti e condanne".

Si è conclusa con l'archiviazione la recente vicenda giudiziaria 
che ha visto coinvolto l'ingegnere partannese Angelo Mistretta

NEW   FANALARO

VIALE  DELLA  RESISTENZA  -  PARTANNA
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PARVA  FAVILLA
A QUANDO 

LA RICOLLOCAZIONE DELLE LAPI-
DI COMMEMORATIVE  DELLA MATRICE?

	A volte le cose apparentemente insignificanti sottendono un valore altamente rappresentativo di 
un evento. E’ il caso di due lapidi commemorative che appaiono come l’emblema delle ferite prodotte 

dal terremoto del ’68 non ancora rimarginate. Dal 1676 quelle due lapidi poste all’interno della Chiesa Madre 
di Partanna segnavano il momento della sua inaugurazione. Erano trascorsi circa trecento anni quando, nel sisma del 

gennaio del 1968, il crollo della facciata ne determinò la frantumazione. Ritrovati fortunosamente nel 1983, quei frantumi 
vennero affidati (malauguratamente!) alla Soprintendenza ai Monumenti per la loro ricomposizione e ricollocazione. Da allo-

ra sull’orologio meccanico sono scoccati invano circa 1.162.368.000 battiti. Pochi o molti? Sono certamente quisquilie se li si 
confronta con l’eternità; ma risultano un periodo biblico per i cultori della memoria. Qualcuno, forse, si chiederà se queste lapidi 
siano tanto importanti da prendersene pena. E’ vero: tutto sommato, il mondo può continuare a vivere serenamente senza di esse! 
Ciò che mi spaventa, però, è il modo di intendere il “tempo” da parte di chi è preposto al bene pubblico; mi spaventa la filosofia 
secondo cui “non vale la pena affaticarsi oggi per ciò che si può fare comodamente domani”. Ma, se domani dovesse essere 
troppo tardi? Dubito, infatti, che per quelle lapidi possa esserci un domani! E non già perché sarebbe impossibile rintrac-

ciarle, anzi! Ma perché l’oblio (anche da parte della Soprintendenza) ha steso una pesante coltre su di esse. E poi, chiodo 
scaccia chiodo…e lapide scaccia lapide. A nuovi interventi, nuove lapidi! E così nessuno cerca più le antiche. Non 

si trovano, quindi, perché non si cercano. D’altronde, siamo certi che, anche se si potessero trovare (ma certo 
che si può! E non tanto lontano!), qualcuno si prenderebbe la briga di ricollocarle al loro posto?…A ben 

vedere, però, qualcuno forse potrebbe farlo. Per esempio, potrebbero farlo gli eredi dei Grifeo! 
Perché no? Quelle lapidi, in fondo, indirettamente celebrano i loro antenati. A saperlo, 

però! Perché non si fa carico d’informarli qualcuno che condivide con 
loro ogni anno la cena nel giardino del Castello?

PARTANNA - Il Rotary Club 
Partanna, guidato dal Presiden-
te avv. Tommaso Masanelli, in 
occasione del Natale, ha rea-
lizzato il progetto “Carezze per 
un bebè“. Tramite un protocollo 
con i Supermercati Conad e Ma-
xisconto di Partanna, sono sta-
ti donati e distribuiti dal Club 
buoni spesa a famiglie indigen-
ti, con bambini fino a tre anni 
d’età, per l’acquisto di alimenti 
e prodotti per l’igiene per la 
prima infanzia. Le famiglie de-
stinatarie sono state individua-
te dal Comune di Partanna e dalla locale Croce Rossa, con la quale i 
soci rotariani hanno collaborato anche per la periodica distribuzione 
alimentare. “La tutela della prima infanzia è una delle aree di interven-
to a cui il Rotary rivolge le azioni di service – afferma il Presidente del 
Club – e in questo particolare momento le fasce più delicate, come i 
più piccoli, necessitano di sostegno concreto tramite le loro famiglie. È 
nostro dovere fare il possibile in tal senso”.

 “Carezze per un bebè” del Rotary Club Partanna

Imprenditori curano a proprie spese il verde pubblico

Partanna

PARTANNA – Il Colorificio Atria si è reso recentemente 
protagonista di un'azione significativa di recupero del de-
coro del territorio realizzando, a proprie spese e con l'auto-
rizzazione del Comune di Partanna, un'azione di ripristino 
del verde della piazzetta antistante la strada comunale che 
porta all'azienda. "Il decoro ambientale di Partanna - ha 
evidenziato uno degli Atria - ne guadagnerebbe molto se 
altri facessero per aiole e terreni della città quello che ab-

b i a -
m o 
fatto 
n o i 
qui".
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Dossi, cunette e c. 

La critica

Q  ualcuno che non ha la memoria corta - tipica del par-
tannese tipo - ricorderà che abbiamo iniziato questa 
pagina “graffiante” con le note riguardanti la circola-

zione nella nostra città, aggettivata sempre dai cronisti senza 
fantasia “belicina”. Credevamo di aver raggiunto il top quando 
parlammo dei segnalatori di direzione (per gli appassionati dei 
western ”frecce”) che qui non erano che poco più di un op-
tional. Si ricorderà l’esperienza raccontata dal vostro cronista 
dell’Ape che scendendo dai Cappuccini verso Castelvetrano, 
procedeva a lentezza di lumaca, ma con consumo di carburan-
te e fumo tali che al confronto la raffineria di Rho e della Fina 
insieme erano aria fresca di montagna. Ebbene, ricordo che 
volevo sorpassare ma mia sorella me lo impedì. Arrivati ad un 
certo punto e poco prima di arrivare alle 4 vie, l’Ape mise (udi-
te, udite!) la freccia a destra. Mi dissi che potevo, anzi dovevo 
sorpassare. Ma mia sorella disse di no, che il conducente dell’A-
pe più che terremotata avrebbe girato a sinistra. Le diedi ascol-
to contro ogni logica e contro ogni codice stradale: infatti con 
uno scatto da Ferrari quando le Ferrari erano vere macchine 
da corsa, l’Ape si lanciò sulla sinistra come un missile da Cape 
Canaveral. Sarebbe stato un incidente NON AUTONOMO (così 
scrivono ora quando ci si fa male da soli) ma che fu evitato dal-
la saggezza di mia sorella. Le chiesi se avesse doti divinatorie. 
No, mi disse. “E’ che lì a destra quel signore dell’Ape ha un terreno 
suo e ci va quando gli pare”. Mi dissi che in fondo era giusto, che 
le ragioni della privacy erano superiori di gran lunga al codice 
stradale. 

Le cose non sono cambiate molto, in questi 13 anni. L’am-
ministrazione comunale ha continuato a sguinzagliare la po-
lizia urbana sempre e quasi unicamente alla Villa, come se la 
periferia non esistesse, come se in via Palermo, subito dopo il 
Macello scendendo dalla Montagna o l’incrocio di via Zagato 
o in fondo alla via Selinunte all’altezza di meccanici vari, fos-
sero terra di nessuno. E’ da 13 anni che vengono denunciati i 

fossi che hanno valso il titolo alla 
nostra città”( eh sì belicina, che 
mi…a. la fantasia non abita qui). 
Ma non solo non si è fatto nulla, 
ma si è proseguito nella logica 
che ai partannesi non basta es-
sere cornuti, ma che dovevano 
essere  anche “mazziati.” E allora 
visto che non si riempiono i fossi 
(impresa sempre più disperata da protezione civile insieme ai 
Caschi blu dell’ONU) perché non aumentare i dossi altrimenti 
noti come DISSUASORI? Perché impedire ai giovani in motori-
no di usare quei dossi come trampolino di lancio per voli non 
proprio pindarici? Perché non implementare la compra di auto 
nuove visto che ogni auto si scassa un pochino ogni giorno  
passando da un fosso ad un paradosso? Perché ridurre i dolori 
reumatici che tra dossi e fossi aumentano implementando l’in-
dustria farmaceutica e quel male comune a tutti i partannesi 
che è la cervicale, nota qui con la semplice espressione “haiu 
li dulura??. Il nostro Sindaco è stato grande nell’affrontare la 
prima ondata della pandemia, un po’ meno in questa secon-
da ondata… ma visto che è capace di fare cose grandi, come 
mai non sa ridurre i fossi che sono fossati o precipizi? Forse una 
spiegazione c’è. Con i fossati nella città (ho capito, ho capito 
“BELICINA  e che m… a!) si può avere un turismo a tasso zero. 
Che bisogno c’è di andare fino allo Stretto per vivere l’espe-
rienza dei fossati? E’ come per i prodotti della terra: a kilometro 
zero. Grazie, signor Sindaco, come è buono lei. Mi scuso ma 
non riesco proprio a uscire dal fossato per stringerle la mano. 
Ma lo farò, non appena il CAI (il club alpino italiano) mi tirerà 
fuori dal crepaccio, qui in montagna.

Vito Piazza 
ispettore emerito
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                                 a cura di Ina Venezia

POLLO  RIPIENO
Ingredienti: 1 pollo (meglio se ruspante) disossato, 350 g di carne macinata 
di vitello, 350 gr di carne macinata di maiale (o anche salsiccia liberata dal bu-
dello), pane raffermo, 2 uova, una manciata di parmigiano, pinoli, 10 fette di 
pancetta arrotolata, 6 fette di mortadella, 4 uova bollite, 10 fettine di provola 
dolce a fette, 10 fettine di formaggio tipo svizzero, 2 o 3 arance, sale, pepe, olio, 
burro, erbe aromatiche (rosmarino, salvia, timo…).

Tagliate il pollo sulla parte 
centrale della pancia (que-
sto consentirà di sistemare 

meglio gli ingredienti) e salate 
leggermente all’interno. Impa-
state la carne di vitello e di maiale 
con il pane raffermo ammollato 
e strizzato, il parmigiano, i pino-
li, le uova, il sale e il pepe, come 
se si dovessero preparare delle 
polpette. Disponete su tutta la 
larghezza del pollo e all’interno 
delle cosce la metà dell’impasto 
di carne macinata, la metà dei sa-
lumi e dei formaggi alternando-
li, le uova bollite. Queste ultime 
vanno lasciate intere e messe in fila al centro. Ripetete l’operazione in ordine 
inverso, prima salumi e formaggi, poi impasto di carne macinata. Richiudete il 
pollo, rimettendolo in forma e cucite con ago e filo (l’operazione va effettuata 
con cura per non fare fuoriuscire il formaggio durante la cottura). Frizionate su 
tutto il pollo sale, pepe ed erbe aromatiche tritate. Mettete il pollo in una teglia 
profonda con dell’olio e qualche pezzetto di burro. Infornate a 180°. Quando 
si sarà colorato bagnate con un po’ di brodo e coprite con carta forno. Dopo 
circa mezz’ora versate il succo delle arance sul pollo e continuate a napparlo 
con il suo sughetto fino a cottura ultimata. Sarà pronto dopo circa 80 minuti e 
comunque non prima di un’ora. Fate raffreddare prima di tagliare a fette. 

Le nostre ricette

Muove il bianco, scacco matto in una mossa!
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di febbraio di Kleos)

Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal  9 dicembre 2020 al 13 gennaio 2021

Gusto Latino

1.	 SFERA EBBASTA & J BALVIN - Baby

2.	 CHESCA, PITBULL, FRANKIE VALLI – No drama

3.	 MALUMA & JENNIFER LOPEZ – Pa ti 

4.	 LERICA – En mute

5.	 IRAMA - Mediterranea 

6.	 DADDY YANKEE – De Vuelta pa la vuelta 

7.	 SEBASTIAN YATRA – Chica ideal

8.	 KAROL G – Ay, Dios mioo! 

9.	 SAMANTHA, LERICA – Un poquito 

10.	  WISIN, REIK, OZUNA – No me acostumbro

Let's Dance

1.     MEDUZA – Paradise 

2.	 JAX JONES & AURA – I miss you 

3.	 SIGALA – Lasting lover

4.	 TOPIC – Why do you lie to me

5.	 BLACK EYED PEAS, NICKY JAM & TIGA – Vida 

         loca

6.	 TIESTO – The business

7.	 BENNY BENASSI - Lovelife

8.	 PURPLE DISCO MACHINE - Exotica

9.	 ERIC PRIDZ - Nopus

10.  CAMELPHAT – Not over yet

La soluzione del quesito del n. di dicembre di Kleos è b4+matto
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

ORIZZONTALI: 1. Combinazione chimica di due o più atomi - 8. Parte dell’indirizzo elettronico di un sito telematico nella quale 
viene indicata la natura del sito stesso - 14. Ultima lettera dell’alfabeto greco - 15. Grosso uccello acquatico - 17. Edilizia Residen-
ziale Pubblica - 18. Cubetto con facce nu-
merate - 19. Dispositivo immaginario che 
collega vari mondi nell’universo - 21. Città 
del Piemonte - 22. Ente Sviluppo Agricolo 
- 23. Colmare - 24. Mammifero plantigra-
do - 25. Rovigo - 26. Borsa a tracolla in cui 
il cacciatore mette la selvaggina presa - 27. 
Fratello gemello di Giacobbe - 29. Corpo 
celeste con la coda - 30. Pesce che abita fra 
gli scogli - 31. Fettine di pane variamente 
guarnite - 33. Nelle corti medievali era il 
funzionario che svolgeva missioni diploma-
tiche e presiedeva ai tornei - 34. Periodo di 
tempo formato da ere geologiche - 35. Bre-
ve nota scritta sul margine di un testo - 37. 
Taranto - 38. Primo elemento di parole com-
poste che significa “popolo” - 39. Città delle 
Marche - 40. Federazione Radio Televisioni 
- 41. Gabbie per l’allevamento o il trasporto 
di polli - 42. Voce maschile intermedia tra il 
tenore e il basso - 43. Privo di luce - 44. Inse-
gnamento della Religione Cattolica - 45. At-
tento, accorto - 46. Vani compresi tra la co-
pertura dell’ultimo piano e gli spioventi del 
tetto - 47. Confuso, disordinato - 48. Grande 
edificio munito di mura e di torri.

VERTICALI: 1. Tenuto entro giusti limiti - 2. La terza delle quattro cavità dello stomaco dei ruminanti - 3. Nella mitologia greca fu la 
madre di Castore e Polluce - 4. In psicanalisi, forma usata con lo stesso significato di “io” - 5. Simbolo chimico del calcio - 6. Nascosto, 
celato - 7. Intrigo, inganno - 8. Somma assegnata a un istituto come contributo per il suo funzionamento - 9. Uno in inglese - 10. Mes-
sina - 11. Nome falso utilizzato da Ulisse nel suo incontro con Polifemo - 12. Ispido, pungente - 13. Divinità della religione romana - 15. 
Strumenti musicali costituiti da 47 corde - 16. Inconsuete, insolite - 19. Apparecchi che producono segnali acustici intensi e prolungati 
- 20. Pesce che vive nei fiumi e nei laghi dell’America settentrionale - 21. Popolo aborigeno australiano - 23. Gioco di carte di origine 
anglosassone - 24. Antica moneta veneziana che veniva coniata ogni anno per essere donata dal doge ai nobili del Maggior Consiglio 
- 26. Pianta usata come fibra tessile - 27. Città della Bolivia - 28. Attrezzo usato per tagliare gli arbusti - 29. Piede della metrica greca - 
30. Area geografica della Lombardia, tra Milano e il lago di Como - 32. Mite, mansueto - 33. Cupo, tetro - 35. In epoca feudale, tutti gli 
appartenenti ad una stessa classe sociale - 36. Bisogno di bere - 37. Specialità del motociclismo - 38. Madre di Teseo - 39. Personaggio di 
leggende e fiabe dotato di poteri soprannaturali - 40. Nel poker, combinazione costituita da un tris e una coppia - 41. Così in latino - 42. 
Azienda francese produttrice di penne a sfera - 43. Galleggianti usati per segnalazioni - 45. Vicenza - 46. Iniziali della scrittrice Tamaro.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra

C ari lettori kleossiani, apriamo il 2021 con un artista 
americano poco più che ventenne, che sta strabilian-
do il mondo musicale. A dirla tutta sta rimanendo 

strabiliato anche lui, visto che inizialmente era intenzionato a 
diventare un manager e ad entrare nel mondo della finanza, 
tanto che tuttora frequenta la “University of Southern Califor-
nia”. Si tratta di 24kGoldn, pseudonimo di Golden Landis Von 
Jones. Il giovane rapper inizia la sua avventura nel 2017 pub-
blicando su Youtube la sua prima canzone, “Trapper Anthem” 
e nel 2018 invece debutta con il suo primo singolo “Ballin’ 
like Shareef”. Ma la popolarità arriva nel 2019 con “Valentino”, 
registrando più di 100 milioni di stream su Spotify e diven-
tando virale su Tik Tok, riuscendo anche a classificarsi nella 
Billboard Hot 100 al numero 92. Ma è con “Mood”, singolo 
che vede la partecipazione di Iann Dior, che il rapper statu-
nitense di 20 anni conquista le classifiche anche nel nostro Paese, 
entrando stabilmente nella classifica Fimi dei singoli più scaricati 
per diverse settimane, conquistando il Disco di Platino, premio 
ottenuto anche grazie a numeri incredibili, come i 258 milioni di 

stream o come i 22 milioni di visualizzazioni su youtube o ancora 
come i 1,2 milioni di video su Tik Tok. Mood è stato pubblicato an-
che in una versione remix realizzata in collaborazione con Justin 
Bieber e J Balvin.

24KGOLDN feat. IANN DIOR - Mood
Musica

 di Salvo Li Vigni
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RIBERA - E’ partita bene la nuova sta-
gione della produzione, raccolta e 
commercializzazione delle arance Dop 
e Riberella, con le varietà Navelina, Bra-
siliano, Washington Navel e Vaniglia, 
sotto l’occhio attento del Consorzio di 
Tutela dell’Arancia Dop di Ribera. Non 
hanno condizionato la produzione, che 
si conferma di qualità eccellente sotto 
il profilo organolettico ed estetico, la 
lunga siccità durata oltre sette mesi, il 
gran caldo estivo che ha costretto gli agrumicoltori a 
irrigare fino a dicembre, anche il perdurare del virus 
covid-19 che non ha rallentato i consumi.
I dati forniti del Consorzio di Tutela, guidato da anni da 
Giuseppe Pasciuta, riberese, dirigente della Regione 
Siciliana, parlano di buone pezzature degli agrumi, di 
una produzione che non si discosta da quella dell’an-
no scorso, della maturazione delle arance in leggero 
anticipo già dai primi giorni di dicembre e della con-
tinua  espansione delle superfici coltivate. Ottimo il 
successo e l’apprezzamento sui mercati della varietà 
vaniglia, l’arancia dolce. I mercati per la commercializ-
zazione si trovano nelle regioni del centro-nord della 
penisola, grazie alla presenza delle arance nella rete 
della grande distribuzione organizzata e a tante azien-
de riberesi che hanno piazzato il prodotto, via internet 
e nelle piazze e sui mercati di Lombardia, Veneto, Emi-
lia Romagna e Toscana. All’estero, è in crescita l’Arancia 
Dop biologica, soprattutto in Germania, grazie al lavo-
ro minuzioso di produttori ed operatori commerciali.
“E’ stato un buon inizio di commercializzazione – af-
ferma il presidente del Consorzio Giuseppe Pasciuta 

– con il costante aumento delle quotazioni del prodot-
to specie per le pezzature medio-grosse. Ci aspettia-
mo un aumento dei consumi proprio nel periodo in-
vernale per il loro benefico effetto sulla salute, legato 
alla ricchezza di sostanze alcune delle quali possono 
avere un’azione antivirale o essere importanti nel mo-
dulare il sistema immunitario e nel difendere le cellule 
dallo stress ossidativo associato alle infezioni influen-
zali. Da una recente ricerca pubblicata nell’agosto di 
quest’anno, viene dimostrato l’effetto dell’esperidina e 
della vitamina C, particolari componenti delle arance, 
che sembrano essere candidati efficaci per contrasta-
re l’infezione cellulare da parte del SARS-CoV-2 e per 
modulare le fasi immunopatologiche sistemiche della 
malattia”.

Nonostante la pandemia, il Consorzio assieme alle 
aziende associate ha avviato iniziative di promozione 
e valorizzazione ed è stato predisposto un piano trien-
nale di controlli sui principali mercati per evitare gli 
abusi della denominazione e per garantire la qualità 
del prodotto. 

Ribera: Decollano raccolta e commercializzazione delle arance. 
Parla il presidente del Consorzio di tutela Giuseppe Pasciuta 

Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

CENTRI   BENESSERE
Centro Benessere Solaria, via P. Mat-
tarella n.19 - Partanna. Tel 0924 534037 
cell. 3292073824. E-mail: solaria.centro-
benesser e@gmail.com

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma 
n.149 - Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Emanue-
le n. 75 - Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Soluzione del cruciverba di p. 9 del n. 9 (dicembre  2020) di Kleos



SERVIZIO             WhatsApp

GENTILE CLIENTE, TRER VETRANOSHOP TI INFORMA CHE HA ATTIVATO IL SERVIZIO WHATSAPP

PER RICEVERE DIRETTAMENTE SUL CELLULARE LE NOSTRE OFFERTE. SALVA IL NUMERO +39 333 9481235

NELLA RUBRICA E INVIACI UN MESSAGGIO CON SCRITTO “SI”
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